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ESCE OGNI FINE MESE

Maggio 2004

Campirio & Mangini s.r.l.
Onoranze Funebri

Uff. Sampierdarena:
C.so Magellano, 38-40r

tel. 010.414364

Sede: Via Dante 2/89
tel. 010.581581 - 010.566600

Uff. Nervi: P.zza Duca degli Abruzzi, 2r
tel. 010.321437

Deposito: Via Marussig, 4
tel. 010.3723059

Al Vostro servizio
con professionalità dal 1974

ora anche
a Sampierdarena

ARMANDO QUAGLIA

A tre anni dalla Sua dolorosa
scomparsa, Lo piangono, con
rimpianto e tanto amore, la
mamma, la sorella Luisa, la
nipote Clara e tutti i familiari che
ricordano la Sua cara figura di
grande lavoratore a quanti Lo
conobbero e stimarono.

4/6/2001 – 4/06/2004

RAFFAELE BARONE

Sono trascorsi tre anni dalla Sua
scomparsa, ma il dolore e il
rimpianto sono più che mai vivi
nel cuore della moglie Dorina,
del figlio Roberto e dei parenti
tutti, che ricordano la Sua cara
figura a quanti lo conobbero e
lo stimarono.

20/06/2001 – 20/06/2004

VITTORIO LOMBARDI

Ad un mese dalla scomparsa, la
figlia, il figlio, il genero, la nuora
ed i nipoti con dolore e
rimpianto, Lo ricordano a quanti
Lo hanno conosciuto.

20/04/04 – 20/05/2004

SERGIO MOROSOLI

Non è più tra noi, ma con
immutato rimpianto lo ricordano
la sorella Lida e la moglie
Priscilla.

22/05/1995 – 22/05/2004

DOMENICO ARMANDO
FRISCIONE

Nel primo anniversario della tua
scomparsa  i tuoi figli Giannino
e Antonietta, la nuora Valeria, il
genero Vittorio con il nipote
Matteo rinnovano il loro doloroso
cordoglio.

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso
la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova
Sampierdarena

29/05/03 – 29/05/04

All’epoca dei calzoni corti ne
avevamo pochi di soldi ed anche
di anni, ma non sapevamo che
avere pochi anni fosse una
ricchezza, anche se lo avevamo
udito mormorare da qualcuno,
pensavamo solo che vere pochi
soldi era una povertà.
Noi comunque ci
accontentavamo di qualche
spicciolo da spendere al negozio
del droghiere per acquistare la
liquirizia o qualche manciata di
caramelle, specialmente quelle
con le figurine dei calciatori per
farne raccolta. Poi v’era sempre
una festa, quella del santo
protettore, del compleanno o
dell’onomastico per non parlare
di Pasqua o del Natale che era
la maggior e la più ricca, oltre ai
doni, di spiccioli raccolti tra i
parenti che durante l’anno erano
restii ad allargar la borsa.
Divenne comunque una
consuetudine avere in tasca i
soldi della domenica, che in un
modo o nell’altro riuscivamo a
racimolare. Domeniche generose
altre un po’ più avare, ma sempre
domeniche erano e già ci
appagavano, perché quel giorno
della settimana ci premiava non
dovendo frequentare la scuola.

La libertà dall’impegno era già un
compenso.
Il tempo passa e si diventa adulti,
ma un giorno pensai di restaurare
la consuetudine.  La raccolta
degli spiccioli settimanali, di tutti
i resti in moneta sugli acquisti,
cominciai a metterli in un
sacchetto di carta per essere
utilizzati nelle escursioni presso
le osterie ed i circoli ricreativi che
con l’amico Ermanno frequenta-
vamo.
Sul sacchetto avevo scritto in
stampatello “I soldi della
domenica”. Consegnavo all’ami-
co il sacchetto ed al pomeriggio
della domenica si intraprendeva
il nostro vagabondare.  I gestori
delle osterie e dei circoli, da
subito sorpresi, furono accondi-
scendenti poi a contare le monete
e le monetine che Ermanno, da
me definito “l’ufficiale pagatore”,
estraeva dal sacchetto per
pagare le consumazioni.
Una domenica prima di un Natale
quando Ermanno estrasse una
moneta dal sacchetto per pagare
l’ordinato stralunò. Si rivolse
verso di me, incespicò nelle
parole, che per un attimo non gli
uscirono dalla bocca, poi con uno
sforzo riuscì a dirmi “Ma sei
pazzo? Questa è una sterlina
d’oro!” “Si” risposi “è una sterlina
d’oro: E allora? Oggi paghiamo
in oro”  “Ma quante ce ne sono?”
“Tante da bere per un anno”
risposi.  Restò lì perplesso,
incredulo.  “come facciamo per
pagare adesso?”.
“Sei tu l’ufficiale pagatore.
Vediamo un po’ come te la cavi”
Incespicò ancora nelle parole,
divenne rosse in volto e restò per
un momento incerto e sconcerto,
poi nella sua foga abituale alzò
la voce e chiese “Dov’è il giornale
di oggi? Si il giornale, il giornale
dov’è?"
Qualcuno gli diede una mano a
cercarlo sui tavoli del circolo e
finalmente trovatolo gli fu posto
dinnanzi.  Inforcò gli occhiali, aprì
il giornale e cominciò a cercare,
a scorrere, e finalmente trovò la
pagina finanziaria.
“Ecco” mi disse “la sterlina oggi
vale centocinquantamila lire.  Ma
qui ce ne sono tante...”
“Meglio” risposi “Andiamo a
bere?”.
Ermanno si avvicinò al banco del
bar.  Si rivolse alla signora che lo
gestiva e rimase per un momento
muto con la sterlina in mano.  Vi
fu molta incertezza nella trattativa
tanto che pensai di intervenire.
Mi avvicinai estrassi dal
portafoglio una carta moneta e la
posai sul banco  “Possiamo
bere?”.
La barista versò il richiesto e la
sterlina che luccicava nel suo
splendido metallo tornò nel
sacchetto a far parte dei “soldi
della domenica”.
“Vedi Ermanno” dissi “la carta è
più importante dell’oro. Gli
spiccioli poi fanno più lieti e più
giovani nello spenderli.  L’oro è
solo un pretesto per apparire
ricchi”.

G.M.Bel.

I soldi della domenica
I racconti surreali

Padre Annibale Maria Di Francia
Il Papa, dopo le solite approfondite e severe indagini, il 16 maggio scorso
ha nominato santo questo prete, assieme a don Orione ed altri quattro
canonizzati, impegnati nel sociale come lo è stato don Bosco. Per la
città acquista importanza perché è il sacerdote ispiratore e fondatore
delle suore chiamate “Figlie del Divino Zelo” che in salita Belvedere
gestiscono l’ex orfanatrofio, oggi “Istituto Antoniano femminile” che
ospita ragazze e donne in difficoltà materiali, morali e sociali, con i loro
bambini. Sono attive nella villa settecentesca eretta poco sotto il
santuario di N.S. di Belvedere, in posizione dominante, inizialmente
proprietà dei Crosa (gli stessi di via N. Daste, dove la strettoia è ora
percorso solo pedonale; che è stata recentemente ristrutturata); poi
divenuta dei De Franchi.


